
 

Assemblea Italia Viva; Renzi, Alaia, MEB e Lucia Annibali Col
Governo ma...

  

"Costruiamo il Paese che meritiamo! Pluralismo, riformismo, rispetto per le
differenze. Di idee e di cultura. Realizziamo il nostro sogno. Di un' Italia,
viva, solidale, senza più subcultura dell'odio e della
diffamazione. Custodiamo i i nostri diritti, le nostre idealità, le nostre
desiderabilità. Di un'Italia, viva, che va a testa alta e non teme il confronto
con il 'diverso'. Con Matteo Renzi, per il Paese che amiamo!". Dalla pagina
social di Enzo Alaia, Consigliere regionale della Campania all'Assemblea
nazionale di Italia Viva. Il leader, Matteo Renzi, in questo appuntamento, il
primo del partito "nato sul finire della scorsa Estate "dichiara" l'obietti,
almeno quello immediatamente prossimo: "La missione di Italia Viva è, nei
prossimi mesi, di aiutare il Governo a diventare un buon Governo" ed
ancora "L'obiettivo di oggi è prima ancora che discutere di aspetti
organizzativi o di cosa farà Iv nei prossimi mesi è per cercare innanzitutto
di parlare di politica, che oggi non è solo fare un tweet o partecipare a un
talk, è riflettere, studiare, avere uno sguardo lungo, avere visione,
orizzonte, non solo ribattere agli avversari. Fare politica non è suonare al
citofono, non è populismo, demagogia, politica è fare fatica". Tra gli
interventi, quello di Lucia Annibali: "Ci dicono di essere responsabili, ma
noi chiediamo alla maggioranza di venirci incontro, siate voi responsabili,
responsabilità è lottare per correggere le storture. Essere leali al governo
non significa abdicare dai nostri valori. È una battaglia faticosa, perchè
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siamo soli a condurla, ma è una battaglia giusta, che porto avanti con
grande convinzione". A partecipare, Ministri, Parlamentari, Consiglieri
regionali, comunali. Tra le figure di "spicco" la "scintillante" Maria Elena
Boschi la quale illumina il selfie, foto a lato. MEB: "Non possiamo
esagerare con l'entusiasmo per la vittoria in Emilia-Romagna. Salvini è
ancora forte e il Governo deve cambiare passo. Come? Sbloccando le
grandi opere, quindi soldi già pronti ma fermi per le lungaggini della
burocrazia".
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